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LE QUISTIONI URGENTI 


Il Parlamento è în ferie. Senatori e de- 
pulati fanno ritorno alle domestiche di- 
more, 6 fra qualche giorno saranno se- 
guiti dda' ministri che andranno anch” essi 
4 celebrar le feste pasquali în famiglia. 
A'redenti e razionalisti, sentendo tutti il 
bisogno di riposo , attendono per goder- 
sel la ricorrenza di queste grandi solen- 
nità della tradizione o della fede. 

Assai ci piacerebbe che questo tempo 
tion fosse interamente perduto. Tulti co- 
oro che rivolgono le loro cure alle fac 
conde pubbliche 6 cooperano all'indirizzo 
tlella politica dello Stato, abbisognano di 
noscere 1 sentimenti @ i desiderii delle 
papolazioni. Quante quistioni, che scate- 
vano nelle Assemblee parlamentari i fu- 
ruri eli Bolo e lasciano pressochè indiffe- 
ee la nazione! Pare un' assai bella cosa 
il fare una discussione vivace, appassio- 

vata, ardente per protocare uma crisi mi 
nisteriale. © non si ricerca se la maggio 
ranza della nazione pe senta veramente 
li necessi 

Allorchè una condizione politica richiedo 
mutamento, non è la Camera che l'inizia, 
una il paese: la Camera non è che l'in- 
t'rpreto © l'esecutrice dei desiderii © della 

luntà della maggioranza della nazione. 

Ora quali «i credo siano questi desi- 

Sii e questa volontà * 
\_noi Spare che sopratutto il paeso 
ima d'esser rassicurato sul suo avve- 
tuo non solo politicamente, ma economi- 
‘amente e finanziariamente. 

Le agitazioni politiche sono state un 
«stacolo allo svolgimento dell: 
în tutti i suoî risp 
torto. gli studi, le indust 
Yum niegasi il progresso. gi 
tlibe esser ciechi per non vedere i pro- 
bili cho si fecero 6 l'incremento 
stell’'attività nazionale. Però quanto mag- 
giore sarebbe. se ognuno avesse poluto 
dire: Ormai posso accingermi al lavoro, 
senza espormi al pericolo che un repen- 
Kino cambiamento nol sistema delle finanze 
tenga a sconvolgere lutti i mici calcoli e 
eontrariaro lutto le mio aspeltazioni ! 

Il motar l'asselto di un'imposta, l'intro- 
duzione d'una fassa nuova, la riforma di 
alcuni dazi doganali paiono cuse facili e 
ievi. Pure loecano molteplici interessi 6 
possono esser agli wai cagione di lucri 
iadatili, agli altri d'immerilate perdit 

Gli audaci riformatori in materia d' 
poste 6 di finanza sono il flagello della 
società non meno di que' politici, i quali 
pretendono di attuare le utopie, di cui si 
pascouo nel silenzio del loro studio e di 
sconvolgere lu Stato per provaro i luso 
Civlastici sistemi. 

Il progressivo miglioramento dell'Itatia 
ha comiocialo ad esser notevole allorchè 
le agilazioni politiche hanno cominciato a 
cessare por mancanza di esca. 

Ma è necessario di irar pergito di que- 
sta condizione del paese © secondarne le 
aspirazioni verso una politica di intelli- 
geute operosità anziohe. di sterili conati. 

Il compimento delle leggi militari, l'or- 
rlinamento della circolazione cartarea, l'as 
setto del bilancio delio' Stato, compongono 
quella serie di provvedimenti urgenti che 
più interessano l'italia. La legge delle 
Uorpuraziuni religiose non è che ua epi- 
su liv della vilavpolitica: episodio brero 
che probabilmente si chiuderà in pochi 


atensî 


giorni, senza destare neppure una discus-- 


Sione così ostinata come è stata quella 
del macinato. E si comprende. La quisilone 
del macinato riguarda direltamonie tutta 
la nazione; quella degli Ordini. retigiuni 
iguarda una provincia. La nazione pon 


ma, quanto a temperamenti che la con- 
veoienza politica pu) consigliare, essa si 
aflida al (ioverno e al Parlamento. Non 
ci vede alcun pericolo. per le istituzioni, 
mentre vedreble una cagione di noio © 
di fastidi se xi rigettassero. 

Non v'ha Jegge che, ricupvocata la Ca- 
mera, possa preceder questa degli Ordini 
religiosi. La relazione è distribuita da tre 
giorni, 0 i deputati hanno tempo di leg- 
gerla e studiarla. Importa solo che il Mi- 
mistero e la Commissione si meltano d'ac- 
cordo, nè dev'essere diflicile. 

Sappiamo che alcuni stimano quest'ac- 
cordo impossibile, mentre l'opposizione lo 
crede già bell'o fatto, accusando la_mag- 
gioranza della Commissione di non aver 
osato discostarsi dal progetto del mini- 
stero. Questi duo giudizi rivelano la loro 
one nel loro stesso contrasto. La 
Commissione ha modificato notevolmente 
il progetto, ma rimanendo fedele al suo 
mandato, e, memoro che la legge è di ca- 
ratiere essenzialmente politico, ha regolata 
l'opera sua in guisa da toglier ogni ra- 
gione di gravi dissensi fra essa e jJ mi- 
nistero, 

Procedendo la discussione, sotto gli au- 
spici dell’azione concorde del ministero e 
della Commissione, sarà possibile il te- 
nerla in limili ristretti, lasciando ancora 
tempo sufficente alla disamina della legge 
cei reclutamento. all'approvazione del bi- 
lancio definitivo e al voto di alcune . al- 
tro leggi urgenti. Dal Parlamento non si 
potrebbe per questa sessione attendere 
di più, ma questo sl allende. 


CORRISPONDENZE ITALIAN 


sprile. — hu questi gicrui non 
si paria che dell’Aide, del Veri, del S. Carlu! 
è nin domandarsi scambievotmente : siete stato 
a sentire l'Aida? e poveretto quei che risponde 
di no. 1 napeletoni vivono in Egitto: non fr 
chi avonzi dei sepolcri dsi Fa 


, le stelle, la natura tutta infine, susurra 
alle orecchio loro le divine melodie del capo- 
lavoro del grande maestro. 

È il primo periodo questo del finatismo 
musicale che ba invaso i fortunati che pote- 
rono pagare uu palco 180 lire, od una pol- 
trona 30, 0 uu posto su su, in paradiso, come 

cono, 


Aspeltiamoci ora il secoudo, da svolgersi 
in tutte quelle sale in cui sì tsrà della mu- 
sica; e poi il lerso, quando cioè i monelli 
napoletani zufoleramno ad ogni angolo di via 
la bella murcia, 6 l'a 
passo concitato, e Lramutat 
con le aste di legno. JI biricchino napoletano 
è falto cos: ha una vocazione straordinaria 
per la musica; il popoio nostro ripete fi- 
schiando, he più belle musiche dei nostri morti 
el illustri maestri. E non appena s'ode pel 
cielo dell'arte una notu nuova, immelisia- 
puente «n canta sempre di giorno © 
‘di note, curvi al lavoro nell'officin 

I 


ronia spontanca , delle immagini vivaci ed 
allegre del suo espressivo dialelto, queste po- 
polo ciarliero, rumoroso, di buon cuore, ac- 
coppia un orecchio fulto »pposta per Ja mu- 
sica, ed un animo capace di gustarne le de- 
Vicate bellerze. 


rio del Petrarca, ha accettato con gran pia- 
cere l'invito, e manterrà la promessa. 
Parlamo di altro ra , del nuovo giornale 
clericale che ha visto la luce. 
lo verità not valeva la pena d'affannarsi 
tanto per creare ou ‘iltro organo clericale. 


Cettalica? Il neonato, si diceva, che avrebbe 
smesso la violenza di lingaaggio del primo 
© la superba oltracotarza della seconda che, 
ispirata dotta Curia, ‘si erede e vuole che si 
creda inspirata dla Dio. Qibò, il neonato calca 
le orme dell'uno e dell'altra, ‘come tutti i 
bimbi le eni gambe vaciliano ni primi passi 
vorretbe dare a minca ‘ed a dritto un man: 


il 
Non c'erano forse il Conciliatore e lu Libertà | 


| 


l'espressione di quci cattolici del municipio 
che accettano il fitto compiuto. Ma, Dio buono, 
nemmeno per sogno! il titolo che quel gior- 
nale hu in fronte esprime cle vuol discutere, 
e discutere di tutto : il passato, come il pre 
sente, ed ancle l'avscnire. 

nalizzare dunque questo nuovo sero 
to nel campo della slunpi, è facile 
cosa, Prendete il Jumento plateale del Coni 
liotore; il misticiemo della /ibertà Cattolica, 
un pizzicu di borbonismo dal Vero e dal Con: 

sì è fatta. 

poli ha diramato una cir- 

+ invitandoli a far. ese- 
guire scrupolosamente quegli arliculi del 
golamento sanitario ehe riguardano le dichia- 
razioni da farsi dai medici iu caso di malat- 
ie contagiose. 

11 sindaco ha fallo bene, e se questo iute- 
ressa moltissimo la salute pubblica, quan'o 
farebbe meglio se volgesse un po' gli occ 
clementi e più guardinghi ell'iziene della città ! 


seria, il luridume dei no- 
stri bassi quartieri ; a lui non reggerà forse 
l'animo di visitare la cosidetta Grotta degli 
Spasari, un vero antro in 
ammucchiati womini, «i 


fusi, indistinti, come tribù 
sono ignote le leggi pel pudore © 
fl sindaro, ed anche la pubbiica sicurezza, 
ignorano che una casa del quartiere di Mon- 
tvealvario è priva del portune d' ingresso © 
della scala di fabbrica. li i abitatori dî quel fab- 
bricoto mezzo diruto, sen‘a imposte, 
dono mercé una scala pensile di legno 
poi ritirano su. Quel che accade colà 
chi può dirlo ? Qual 
che preme quegl' infelici "g 
supporre. Si è scoperto in sezime S. Lorenza, 
quartiere popolato da gente agiata e posto nel 
centro di Napoli, un caso davvero miserando = 
una persona del Mrincipio, avendo saputo che 
una famiglio di popolani era privae d'ogni 
bene e languiva di fame, volle arrecarle qual- 
che soccorso. Entrato nel meschino e lurido 


imale tra gli avanzi delle 
sealura i topi avevano mangiato le 
ion ho cuore di dirvi altro. 


LE FINANZE INGLESI 
Le «ntrate del ft 


finanziario, che terminò col 34 marzo p. p, 
808,770 lire st., cioè, a 4 mi- 


Le spese si possono calcolare a circa 72 mi 
milioni di sterline. Tre milioni vennero de- 
stinati all’ estinzione del debito. L' auaiento 


sta su) consumo fercise), di circa 
sterline nelle poste, e 300,000 
nei telograti 


tiLI ESAMI NEGL'ISTITUTI TECNICI 


Dalla relazione dell'on. Bomenico Berti al 
uiinistro d'agriceltura, industr.a e commercio 
sugli esami di licenza della sessione estiva 
dello scorso anno negl'Istituti tecnici e di ma- 
rina, e nelle scuole di 
gliamo il nome degl' Istituti 
rovo maggiormente negli esami delle diverse 
sezioni, e quello degli allievi che 
centrale, presieduto dal Berti, giudicò degni 
di premio 0 d'essere nominati a titolo di 
lode 


GP'istituti nei quali gli esuzi diedero una 
media magg'ore, sono, per le l-ttere : Reg- 
gio, Pesaro, Macerata , Jesi, Spoleto, Castel- 

Vi Torino, Treviso, Varese ed 
per Pesaro, Ca- 
tti, Milano, Firenze, Chieti , Parogia ; 


ste) 
per la ragioneria : Milano e Bologna 
matematighe 


Gi'Istituti di marina nei quali si ebbe una 
media maggiore di voti furono quelli di Na- 
poli, Livorno è Genova. 

1 giovani che, secondo il parere della Giunta, 
vogliono essere incoraggiati con premio, sono, 
per ali tecnici: Duprà Giacomo (Ne- 
vat), Quaîni Pietro (id.) , Tibilelti Bernardo 
(64.), Calvori Pio (Pesarò) it al'Istituti di 
marina : Raineri Salvatore (Nap li), Orlando 
Salvatore (Livorno), Fabbrichesi Otione (Na- 
poli), Rota Paolo (Genova). 

Lo Giunta inoltre 
zione di lode: Orlando Gi 
Istituto di marina), Ross Broglia 
(Como), Ravà Jncopo (Reggio-Emilia), Fertari 
Antonio (Pesaro), Ambrosini Antonio (Novata), 
Umseti Lhigi (Udine), Phlri Pietro (Modena), 
Gramatica Pi TCama\ 


“i ja prio prosa 


NOTIZIE ESTERE 


Il Temps annunzia che la Commissione del 
disceniramento ha deciso, sla maggioranza 
di 10 voti contro 4, che i maires debbano 
essere nominali in ciascun comuno dai con- 
siglieri municipuli, assistiti da un numero 
eguale dei conitibuenti principali. 


della quale ieri noi abbiamo fatto cenno. 


È morto mons. Buudin 
miens 


La Commissione dei trattati di sominercio 
si occupa d'un pro; etto di convenzione lette 
raria ira la Francia e l'Inghilterra che le fa 
inviata dalla Società dei letterati. 


ll Courrier du Commerce di Berna annon- 
zia che il curato Froidevaur di Monisevelier 
ha predicato, malgrado il divieto del governo, 
ed ha pronunciato una filippica cosi violenta 
contro le autorità da indignare perfino il suo 
ulitorio. 

Scrivono al Confedere di 
tratto di fondare nel distretto 
Banca caltolica. 

Nella soduta det 24 marzo Ja Gorle supre- 
ma di giustizia del Cantone di Saletta ha re- 
spinto cume non fondato il realanio di mon- 
nor Lachat contro l'ordinanza del giudice 
tore nell'affare della restituzione del le- 
gato di M.Ile Linder, del quale abbiamo riù 
volte falto cenno. l titoli furono depositati 
provvisoriamente alla Banca di Basilea © vi 
resteranno fino alla sentenza defimtiva. 

ll risultato della votazione popolare che si 
fece il 10 marzo nel Cantone di Vand sulla legge 
concernente 
terin di ferrovia fu il seguente: si 10,515, 
(a legge fu quimli respinta” nila 


, vescovo di A- 


gli 
ficazioni di quelle piazze e posto contribuzioni 
sugli abitonti, 

<Sorneta è Santu Uruz occupavano Vera ed 
Aya. Un altro cape, Cortes, occupa Elivondo; 
Lipaya occupa Armandoz, Eebwlar e Martinex 
occupano Pena de la Plata, duriburen occapa 
Tancharinea © Lungarrea è in potete di Or- 
barceta © Valcarlos. L'esercito di Dorregaroy 
opera sui confini di Alava. Dorregaray ha 
sotlo i suoi oruini sei capi carlisti. Velasco 
comandi il contingente di Miscaglia e Luona 
quello del Guipozcoa, » 

Lettore da Malaga recano che 4U mila cit- 
tadini armati mantengono l'ordine, ma rifiu- 
tano di ammettere truppe regolari. ovvero 
dogana nella città. Essi nori per- 
navi che portano soldati ad alire 
piazze di trattenersi nei porto e provvedono 
alle loro spese imponendo ‘lasse sulle. classi 
più agiato della pnpolarione. 

Und quantità di merci di contrabbando è 
cutrota a Malaga. 

N curato Santa-Cruz prosegue ad imporre 
taglio è ricatti. > 

‘Ai manifattori di Irun intimò di conse 
gnargli 50 wila franchi, minscciandoli di 

. Ad un fabbri» 


inutilmente; ‘egli sfugge loro con unn” de- 
strerza meravigliosa. 


(Corre. particolare dell'Ormiona) 
(W) Panici-Vansauts, 2 aprile. — È sem- 
Lione che sta sul banco degli accusati. 
vvocali perorano caldsmente, ma i giu- 
dici nepnche ascoltano, ed hanno” già prepa- 
rata la sentenza, 


il'iribunale di commercio aveva dato ragione 
i psagr soa rie map ittime, ma Ja 
lo ha date invece ragione 

atiale di Suez. Le mazioni i 
‘portala la controversia, per via, 
ati all L'interesse 


da 


ea 


{| ici serio: senno omepenso per 


0 municipale 
che tutti i giornali pubblicarono e 


l'hanno compiuta a prezzo di tenti sforzi © 
con si onorevole ar u 
deve impedire con tutti i mezzi di cui può. 


La regola di condotta adottata in questo 
caso dal signor di Hemusat è mollo equa. Il 
Canale di Suez, inupresa internazionale, arreb- 
be dovuto essere aperto da un sindacato di 
tutte le potenze. Alcune di queste hanno su- 
scitato ostacoli all'impresa piessa; la è 
riuscita soltanto mercè l'iniziativà privata « 
con capitali quasi esclusivamente francesi, Se 
le potenze marittime vogliono che la naviga- 
zione coslì meno, sì rassegnino ad un sacri- 
fizio pecuniasio collettivo, ma sarubbe iniquo 
che il passaggio del Canale traesse profitto 
della rovina d'azionisti, senza ì quali il Ca- 
nale medesimo non esisterebbe. 

La maggioranza era imbarazzata giovedì per 
la coincidenza della nomina della Commisaione 
permanente col discorso di ricevimento del 
duca d'Aumale all'Accademia francese. Un 
deputato, per metà repubblicano e per metà 
orleanista , il signor Wolowski , ba proposto 
che la nomina della Commissione permanent» 
fosse ritardata a venerdi. Il signor Lopère ha 
invano fatto osservare che toccava piuttosto 
all’ Accademia di cedere. La maggioranza ha 
creduto che nessun atto di deferenza fosse 
soverchio rispetto allo storico della Casa di 
Condé. 

I) signor Edoardo Millaud ha terminato il 
suo discorso in favore di Lione. Le sue ul- 
time parole sono state che Lione, offesa nella 
sua dignità, saprà resistere al dolore che seate 
rovocazioni della destra, certa di poter 
tare Ja propria liberià per mezzo del 
suffragio universale. . 
Menux ha ripetuti i suoi soliti 
è per salvare quella parte delle 
ipali che può essere salvata » 
che queste vengono soppresse. Il signor Le 
Noyer gli risponde : « Îl vero scopo che la 
Commissione si propone è chiaro come la 
luce del giorno; non è une stato transitorio 
che si vuol imporre alla città di Lione; è 
una prima prova, un bellan d'essai per col- 
piro poi tutte le grandi città della repubblica. » 

Il signo di Meaux non conosce che una 
cosa, le opere d.l defunto conte di' Monta- 
lemberi. È questo un parlito che prodiga le 
dichiarazioni d'amore alla libertà, ma poi i 
fatti non rispondono alle parole. Contro sospen- 
dono sempre eccezionalmente l'esercizio d'un 
diritto, e lo sccompagnano eol dolore proprio 
d'un impiegato delle pumpe fanebri , 0 d'un 
usciere che piange da un occhio per ù 
e calcola al tempo stesso quanto frutterà il 
Il signor’ di 


gliere fra questi due termini, avova optato 
Del cattolicismo , conservando perdsil dibera- 
Nismo come nua fortezza ,, mediante la quale 


il signor di Men 
sostituiva un biasimo delle tendenze politiche 
det inanicipio di Lione, Quand'eeco la frase : 
« Giungo ora all'esame ti ciò che il relatore 
ha aggiunto al bagaglio della sua relazione, » 
suscita grida inaspettate : All'ordine ! all'or- 


ST Lgoor Rival ti 
Ì signor Riv: le 
sto Sr: 


Riti 
bisi 


IR 
È 


Hi 


la 
bia 
fa 


È 


duta. 


Eliseo. 


la 


Como. 


mana, 


5 corrent 


Mdem di 
i 


fora 
Idem di 
Idem di 
Idem di 
Mem di 


fortnalità. 


Gioni 


È poro 
e pei vaccinsori benemerit. 


mazioni.) 


plauso. 


V' incidente Grevy 


contiene : 
1. R. decreto 31 dicembre 1872, che ac- 
certa Je rendite dovute per la conversione 
dei beni iurmobili di alcumi enti morali ec- 
2. N. decreto 2 marzo, che autorizza l'au- 
mento di capitale della Ranca popolare di 


lei danneggiati della prov 


PARL 


di fassiglia, declinato 1 


‘articolo aggiuni 
rami è rinviato atti 
Si passa al Ho X 


La proposta & 


i Padova 


i Modena 
fi Ferrara |Bondeno' 
i Gen va È 


Luera 


Idem di Casorta 


relatore) 


È approvato. 
ipprovato 


R. decreto 2 marzu, che notorizza la 
Società carbonifera rustro-itnlinna di Monte Ro- 


4. Ricompense al ‘valor di marina. 
©. Dispostoni nel personale giudizianio. 


Liegguaino pure nella Gazzetta Ufficiale del 


ve centrale deliborara (estè a pro 
datte inondazioni i seguenti altri 


Nell'adunanza del 13 marso p. p. 
Fer dannegginti del 
nova. 


Vem di Reggio 


la provincia di Go 


-—_.+—.. 


AMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 5 aprile, 

Prtsaneza os. Vica-Presioaxta VIGLIANI. 
La sedata è aperia alle ore 3 Ii colle solite 


mmns. Avendo l'on. Brignone, per circostanze 
carico di membro della 
per i progetti militari, è nominato in sun 
vere il senatore Merzacapo, 
Discussione del Codice sanitario. 
MADGIGRANE propone sn nero articolo per 
i soecorai da prestorsi ugli asfisiati da parso dei 
comuni allo sponde del mare. 
isce sul 2° romaa del- 
Vark, 167 (Vaccinazione animale), n.odificafo dalla 
Commissione, secondo la proposta fuila ieri dal- 
l'on. Maggiori. 
L'art. 167 è quindi approvato. 
YI refutore riferisce pere: sull'art. 170, intorno 
Alle note nominati Sei natl per servir. di norma 
nelle vaccinazioni © nella compi'nzione della re- 
Jateva statistica. 
È approvato. 
‘iarisca pure ol 8° e 3> comma dell anti 
per la vaccinazione dei lrovatelli e dei 


177, relativo alle me- 


proposto dall'on. Maggio- 
Common. 


imileri,, sepolteee, inu- 


maogionene. Parla dei grandi vantaggi do- 
rivanti dalla cremazione di cadaveri, 
che vennera riconoeziuli anche dall'Istituto. Joo- 
Bardo, laujo dai lato dell'igiene che dell'eco 


bero raccte ieparalacatiato © collceste in mme 
apposte. Nel case di ricerche giudiziario i. cate 
vasi sarebbero csmsorv uti. 

Nacsemanda si Sanalo di sdolare questa vua 
Propenia che darabbe il priasa escmpio all'Eu- 
ropa d'une grande ed ulla riforma. 


dal Coniglti nice de 
Magoni dg di carne 
(te alta Idggi tti bitte op 
Mon è ancore constatatt: 
niemti dadi: re ra seme: eri 


ig. di Grammont 
vuol fare dello spirito. « Riverisco, egli dice, 
la persona del signor Le Noyer, che neppur 
conosco ; ansi, se egli lo des.dera, dirò che 
Jo venero ; ciò mi è del lutto indifferente. 
i il marchese aggiunge che nen ri 

insolenza prima che sìg. Le Rover 
ritrattita la parole : bepoglio. La destra 
ll signor Grévy, visibilmente of- 
feso, dichiara di mon aver mai ambito l'uffî 
di cui è rivestito, che ba sempre cercato 
mostrarsi imparziale, che la sua condotta 
d fetta segno a dimostrazioni ostili per perte 
d'una frazione dell'Assemblea, e che perciò sa 
cte coma gli rimane a fare. & scioglie la ne- 


Se il sigaior Grévy si dimette, non so dav- 
vero quale altro presidente sarà possibile. li 
Grévy vuole una riparazione dalla destra. 
Questa capisce d'aver impegnata la battaglia 
in modo ridicolo. 

HI sig. Thiers ha differito, a cagione del- 
il suo trasferimento al- 


tt 


ATTI UFFICIALI 


Gasselia Lifficiale del 5 corrente 


Lo 3,00 


f.000 


Îi 


colle for. 
vare serali 


Però dal pento di vista delle consuetudini (la- 
sciafdo stare quello religioso) crede ebe il paese 
non sia prepa:ato ad adottare questo sistema di 
distruzione dei cadaveri. Molta riflessioni si de- 
vono pur fare dal lato giodiziorio, ceri’ ville 
è avvenuto il cam che anéhe «deo molli adni 
si scopre la prova di un reato dagli avanti ‘di 
nn cadavere, ciò che non si potrebbe fard avve- 
nula l'incinerasione. " 

Del resto c'è un articolo finì todice €he per- 
mette alîri modi dî inoculazione; quando siano 
innocui e riconosciuti tali dal 
nità, vi si potrebbe com 
zione. 

Dopo una brey replica dell 
sua proposta è rinviata 


Last 191 è apo 


leso e l'alllezà dl muro di ciota 
pres.) Por nom fafgadire là ‘ventila- 
imiteri sarebbe megli 
superi i tre mill 
i Govrebbe propoi 
all'estensione. Nei cimiteri. monumentali i muri 
più alti. 
Allora si lasci determinare l'altezza 
ro dei regolamenti. 
L'articolo emendato in questo senso è appro- 
vato. 

Sono approvati gli articoli 193 a 200. 

È pure approvato l' intero capo HI {Trasporio 
dei cadave.i) dall’ ari. 202 all’ ari. 209) 

L'art, 209 stabilisco le misure per la profon- 
dità delle sepolture. 

La profondità d'un metro e mezzo 

r certi lerrenì, trovandosi in certì 


domanda : « Perché il sig. Nignamo non ha 
presentato tutta le lettere ricevute dal Volpi» 
celli, ina una parte soltanto ? Dose sono certe 
risposte a lettere dei Rignano ni Volpicelli, 
che par si veggono mel processo ? 3 


strato’ che mon una delle life riscosse dai 
mufuanti trapasò nelle mini del duca di Ni- 
guano, a meno che si provasse che la firma 
del dusa fa ottenuta dal Vofpicelli colla Irode 
© col raggiro. Del resto, passando in rassegna 
{e teatimoninee dll, l'orso e notre cho 
4l Rignano fu consegnata una somma bn 
meggiore di ‘quelle ehe i Hignnno disse di 
avere ricevuto. Sino dal primo periodo , in 


Maggiorani, la 
la Commissione. 


sero la consspevelezza del querelante, si hi 


successivo, poi, s'incontrano purv ullri debiti, 
come quelli contratti col Buklini e col Sere. 
rini, dei quali egli comparsi 
mato. Quanto af Li Apostoli 
daca di Rignano ignorare il sno debito, pri. 
chè gli furono mostrate ie sue firme,” in 
tandolo a riconoscerle ? Come si può asserire 
che il Rignano ignorava il credito del Grit(-r, 
che sommava a più di centomila lire, 
i deporre ci 
aveva apposi n due cambrali dli 
25 mila lire alla sua stessa presenza? 
L'oratore spiega la formazione successiva 
dei debiti d duca di Rignano, mediante il 
suo assoluti solamento e l'abbandono in cui 
il padre avi valo perseverantemente lasciato ; 
in tali condizioni, iì Rignano non aveva altra 
speranza, non altro sostegno, fuori del Vol- 
picrili, e def Volpicelti st valse largamente , 
come le sue lettere lnsciuno scorgere chiaro. 
E se il Rignano non imprese egli 
retlamente a contrarre rei debiti, 


Lanza. Si potrebbe lasciaro ai regolamenti 
la facoltà di determinare le misire e la profon- 
dita 

Cammeane. La Commissione ha stabilito que. 
ne misure appunto affinchè nella scelta dei 
Verreti per cimifemi si atibiu riguardo a queste 
condizioni 


venne 


per parte sua sl teste Petrucci ebbe a de- 
porre. 

II rappresentante della parte cinte ha ci- 
tato un contratto, dal quale risulterebbe che 
tl principe Noria diede 370 mila lire al duca 
di Riguano, pigtiano un'ipoteca sopra i beni, 
dei quali il duca era divenuto possessore colla 
promulgazione della logge proibitiva dei file» 
commessi. Ora l'avvocato della difesa viene 
dimostrando il carattere effimero di questo 
contratto, © richiamanilusi alle lettere stesse 
del Rignano, sostiene che nessun siuto con 
siderevole e costante gli è nai stato purto. 
Egli prosegue poscia facendo una minuta a- 
nalisi delle lettere del duca che furono si- 
questrate ai Volpicelli alloraquanio gli si leco 
la peiquisizione domiciliare, © vi trovi con 
finui argomenti della innovenza di que 
della mala fede che Zil siguor di Ri 
dimostra quando afferma di non aver avuto 
conoscenze di tutti i deluti capressi delle cam- 
biali sottoscritto da lui. 

L' oratore prosegue dicendo nun essre 
punto vero che le firine inviate dal duca di 
Rignano al Volpcelli fossero destinate sol- 
tanto a sostituire debiti anteriori, como fu 
dal duca deposto ; egli prova che nell'inviare 
cuteste firme il duca sapeva e voleva che do- 
vessero serviro alla creazione di debiti nuovi, 
Si hanno più di duecento 


fossa e fossa Insisie perchè si lasci questa di 
sposizione ai regolamen s 
è pure contrario che nel colire siano 


conseute 4 formolare l'aricolo 
0 proposto dell'on. Lanza. 

209 è quindi approvato con questa mo- 
e. ù 


l'assistonza veterinaria. 

In eiso di epizoozia un solo 

velerinario è poco per una provincia. 

‘nrea (reluiore). Se non basta un velorinario, 

in caso di bisogno, se ue possono inviare pa- 
Ile rircosianze ordinasie un veterinario 


i appro» 


approva pure il 
licolo W19 al 1 
Hi ttolo XII ripreudo la Sanità marittà 


vano stampati prima di pro- 
ione. 
oposta © approvata. 

pamerà alla leltura di alcune peti- 


per queste pelizioni le “onebiu- 
relatore Chiesi 

La seduta è sriolta alle 3 1. 

Per la prossima seduta i signori senatori sa 
ranno convorsii a doi 


cesso, dove 11 Itignano parla 6 dh plichi spe- 

presse en alia 
TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE picelt lla creazione di nuovi debiti ; queste 
Si nei lettere non si fermano ul 1868, ma giungono 


sino agli ullimi tempi. In tutto ciò n 
fu mai ombra di maneggio di rag 
parte dell'accusato. 

L'avv. della difesa parla della partecipa. 
zione ad affari industriali e commerciali che 
il Volpicelli disse di aver avuto e che i le 
alimioni confermarono unanimemente. Egli 
scende quindi ad esaminare la questione deli 
firmo in bianco, e si adupera a dileguare 
dubbi detta parte civito bblico 
stero. Non vi fu molteplicità di bisnch 


l'rocesso RIGNANO-VOLP.CELLI 


Are. Giordano dice che nell'istruzione di 
questa causa non si é procedulo con «niuno 
pacalo ed imparziale. 

Pres. interrompe l'oratore. 

Ave. Giordano assicura 1) presidente che 
saprà coulenersi entro i limiti della conve- 
nienza. Le vori di cui si è parlato in questo 
processo e che luraavano a detrimento del 


Volpicelli, partirono dal giorno in cui Volpi- | gui, nè mai fuvvi, xbuso di questi, 1 doci 
cel fu arrestato. Senza questo arresto, non | menti prodotti in giuvfizio che l'oratore ram 
si avrebbe avuto il processo che ora volge | menta, non gli permettono alcana incertezs 


al suo brmine. 
L'orsiure osserra clie nella condotta del 
processo ci fu qualshe cosa. di anormale, di 
poco regalare, e cita i fatti che verrebbero 
a comprovare la sua asserzione. Quindi tra- 
scorra & confutare i discorsi del Pubblico Mi- 
uistero e dell'avvocato della parte civile, esa- 
minando dapprima gli elementi che i ri- 
chieggono per costituire la rulla © couchiu 
dendo che nell'azione del Volpicelli non ci si 
trovano pu 
Le testimonianre del duca di Sermoneta e 
del principe di Tenno non funno torto nl 
Volpiceh: 
L'avv. Giordatto Je analizza a parte a parte 
@ termina dicendo che l'accusa non ne può 
trarre argom.uto in suo favore. Quella poi 
del signor Ovidi nun si può pigliare per bace 
dell'actuss, perchè essa fu etrata. 


a colesto riguardo, Nè anche per questo verso 
si può dunque dire, che ci sia stato maneg- 
giu © raggiro doloso per parle del Volpicelli. 

Sì è parlato dell'uso delle somme mutuate; 
si è voluto indurre Ja credenza che per ta 
maggior parte sino andat a profitto del Vol 
picelli. Ma ehi non ricorda le lestimonianze 
dello rispettabilissime persone che dal Tri- 
bun foròno udite e che v'secordarono futte 
nel dichiarare che il Volpicelli fu sempre 
moderatissimo nelle sue spese? Come si può 
dunque asserire che fossero consumate a 
lui? 

Per giudicate del carattere del querelante 
e dell’accusato, it P. M. ha voluto ricorrere 
TI 


L'oratore crede chie Qui xi tratti di mora- 


lie © di giustizia, e non di politic.. Con 
L'oritore , rifetendosi quindi ulle parole | tutto ciò nun ha dificoltà di seguibare il PA 
4el Pubblico Mihistero , dit ‘he dul corso | sopra quisto terreno, e citano un documsnis 


del processo risulta assni maggiore la imora- 
lità hl Volpicelli di quetfo cho non sissi mo: 
sfata quella del duca di Rignano. Le lettere 
di cui si diede lettura , né sono una dimo 
strazione lampante ; tultatia l'avvocato della 
difeta not intende di svotgerne tutto ciò che 
di volgare @ d'itonesto vi’ è sparso; _né la 
brutta luce che esse difforidono soprà la per- 
sona del duca di' Rignano; egli vanle ria 

tare certe convenienze é non [ 


storico, dimuostra la pitriottica condotta {- 
nuta dal Volpicelli nell'ingresso dell'ase: 
ibaliano în Row. Conchiude affermando la 
sua piena fiducia nella coscienza e imparzia 


dI “Dico non essere vero che 
fa querela sin stata presentata dalla Caci Mas. 


simo, per ave 


Nom si potrebbe perlare di truffa a carico 
del Vici. neanche quando fosse dimo- 


cui gli oratori della parte avversaria ammi- 


uns somma tre volle maggiore ; nel periodo 


sollanta perché non ci poteva riuscire, corna | 


4 porre la questione nidi térmim suoî, cd a 
Irattarla nella maniera che abbiamo già ri- 
ferito n proposito della sua prime 
Al duca di Rignamo non cale punto la coi 
datma di Volpicelli: ma gli è caro soltanto 
che il Tribunale dichiari non avere il duca 
di Rignano preso una somma maggiore della 
somma dichiarata da lui, come la stessa de- 
posizione seritta del Volpicelli nc rende te- 
stimomianza. 

Il duca di Rignano non ebbe mas coscienza 
d'un debito maggiore di 15 0 46. mila lise; 
non gli sî può dare il titolo nè di menzo- 
gnero, nè d'indelicato. n 5 

Dopo breve sospensione, l'udicmza fu siprese 
alle ore 2, 

”. M. dichiara che non essendo presento 
l'aw. Giordano, cui aveva volontà di rispon- 
dere, egli rinunzia alla parole. 

Aoc. Villa. Davanti alla condotta del duca 
di Rignano e alle denegnzioni visguarianti 
il densro mutuato che nelle cambiali scadute 
si trova espresso, noi abbiamo Mato la 
lettere dirette da lui al Volpicelli, perché la 
era scritta la difesa di questo, parendovi chiaro 
che se în questa fac:nda eranvi dei solpevoli, 
entrambi i sottoscrittori delle cambiali dov 
vano picchiersi il petto e renderne conto all 
loro coscienza, non a voi, 0 signori, non alla 
legge penale. Ji P. M. si oppose alla lettura 
di quelle lettere, contrastando all'uccusato it 
solo, il principale, il più importante merzo 
di difesa. 

Gli assegni mensili che i signori Massimo 
© Doria facevano al duca di Rignano e alla 
sua casa, potevano forse bastare alle esigenze 
della sua condizione, e più ancora alle abi- 
udini scioperate del Rignano? Queste abitu- 
dini non sono esse confermate dalle stesse 
dichiarazioni del Mignano? © poi, come mai 
la parie avversaria, ricorrendo a questo so- 
stegno, ha potuto dimenticare che in un dato 
ferupo il iluca Massimo avevagli sottratta una 

suo assegno ordinario? 
N duca di Riznano fu tratto da queste sif- 
firenze che lo dividevano dal padre, a conti 
dara, nell'amico e a distaccarsi quasi del tutto 
stalla famiglia, cui un debole filo, l'affetto 
della nu ubnteneva tuttavia unito. 

‘li scrive a Volpiceili che nulla varrà a ri- 
ceneiliario colla casa paterna; gli dice di es- 
gere fisse in questo suo proposito. E qual 

‘gione avrebbe avuto di scrivere siffatta. 
mente all’umico, se non era per rispondere 
#lle ottime, «lle generose sollecitazioni con 
trarìe che dall’ainico partivano? 

the il ilura di Rignano sentisse ogni giorno 
un urgente bisogno di danaro, non v'è dub- 
Mio. tra quando un uomo si trova in tale 
svuazione, non c'è modo disonesto di soddi- 

A che è poco 4 poco non cominci 1 se 
durre, a lusingare. Di fronte a quest'uomo, 
chi vi abbiamo noi? ]l Volpicelli,che avvezzo 
dapprima ad avere consurtudine con persone 
di alta dignità e ad agire con esse, al co- 
minciare del nuovo ordine ili cose, in iuezio 
al uovimento economico che improvviso erssi 
fatto in Homa, sente risvegharsi in sè un 
insolito ardore di lavoro, e lo spiega nelle 
iinprese initustriati e commerciali per avvani- 
taggiare la sua posizione. Dovrà essere que- 
sto un titolo di biasimo, un capo d'accusa 
per il Volpicelli, come volto il P. M.7 

Come mai da poche miglizia di scu 
uva decina d'anni, verso sl fine del 1872 
è potuto arrivare ad un debito di 630 mi 
lire? L'oratore comincia dal debito Quarnieri 
* domanda: Tome mai si può negare che il 
Duca abbir ricevuto egli stesso duemila scudi 
dal (uarnieri © che abbia firmato un' obbli 
pazione di 9,500 scudi verso di lui, senza 
averne coscienza? Nell'anno stesso (1868) 
sorge il li’Apostoli, e con esso un nuovo do- 
Dito «i 42 mila lire ; poi un altro di 6),000, 
e in fine ci troviamo dirmanzi ad un debito 
totale di 150 mila lire! Come ci si ègiunti ? 
Va una parte i bisogni continui del duca di 
Nignano + la necessità di soddisfarvi con ma- 
tui nuovi, e d'altra parte l'obbligo di farne 
Ja restituzione e di cacciarsi nelle braccia 
degli ustrai. Oltre al Volpicelli e st duca 
di lignano, c'è qui un altro imdiviano, di cui 
bisogna tener conto @che si fa innanzi frale 
stretiezze dei figli di famiglia, 

Si è dimenticato inoltre che molte delle 
operazioni di credito erano state fatte unica. 
menle per lacitare i cre per ottenere 
che manteressero il silenzio, senza nulla pi. 


Maro F grande, spéefalmante presso gli 
iravagliati dai biagi 

se il Rignano non avesse ricevuto altro 
che la somma confessata, perchè avrebbe ci 
conosciutò di fatto, perchè avrebbe accettato 
formalmente i più considerevoli de’ suoi e. 
biti? Perché avrebbe firmato le quattro cambiati 
del Severini per l'importo complessiva di n 
mila lire, scrivendone egli slesso la somma 
per disteso ? Oltre ai 4500 scudi del Quai 
nieri, di cui il duca fu consapevole, ecco un'al. 
tra somina; soma mai queste somme si possoni 
ridurre a quindici © sedici mila lire? Ag 
giungete le cambiali del Gritter, che il ky 
nono firmò in presenza. de creditore, £ 
quelle del D'Apostoli, che ebbe occasione di 
vedere quando gli furono soltoposte perchè ne 
riconoscesse la firima. Come si conciliano 
questi fatti irrefragabili, certi, dimostrati 
colle dichiarazioni del duca? 

Ma, si dice, il Volpicelli si è prevalso del 
denaro mutuato dal duca di Rignano. La 
parte civile ha croato il Volpicelli tutore del 
Ri 


la pui, con che diritlo avete soi cresto 
questa tulela del Volpicelli? il Rignano ne 
Ja una tutela, ma egli vi si voleva «ot 
trarre, ed era quella di suo padre: ora co 
volete che un til uomo si seconciasse alla tu 
tela d'un amico? Un uomo che si ribellava 
alla legittima, alla santa autorità del padre? 

Del Valpicelli volete fare un Mefistofele. Ma 
Jeggete le lettere del Rignano; chi gli manda 

i prudenza ? Chi ne calma gli sdegn: 
verso la casa paterna? 

Volete i conti® Noi «i spieghiamo come 
£è formato il grosso debito del Rignano. Ls 
usura, che ha rovinato patrimoni ben più do- 
viziosi , ha messo il dente anche in quell 
del duca. Ci avete prove contrarie che pos 
sono incolpare il Volpicelli? Traetete fuori, 
chè le sole dichierazioni del Rignano non ci 
bastano. 

La parte civile dice : « Le vbbiamo queste 
prove, e sono dieci azioni del Banco Grilter. 
che il Volpicelli fece intestere in suo nom 
© pagò col denaro mutuato per conto del fi, 
gnano. » Ma le azioni del Banco sono va- 
lori, e talvolta il Rignano contentossi ezian- 
dio di valori meno sicuri. Esse erano nomi 
native, perclè così prescrivevano gli statuti 
del Banco, © il nome di Rignano non ci si 
potera mettere, 

Il Volpicelli che si accusa di essersi pro- 
fittato del denaro di Rignano, noi lo vediarre 
costretto a mendicare qua e la i favori degli 
amnici e a fare qualche prestito per conto pru 
prio. & e bisogno ci aveva di giò, se dispo 
neva delle firme în bianco del lignano * 
poleva valersi del credito di questo? 

L'uomo che sta sul banco dell'accusa ti 
4 vedete fra la più alla società, ma discreto 
sempre nelle sue spese, senza discostarsi dall 
sue ordinarie iacoltà. | più autorevoli test:. 
moni ve lo dissero: voi non potete negari; 
fede. 

Le lettere del Rignano al Volpicelli por- 
leno di plichi, di specizioni; dova sono le 
risposte a queste lettere? Perchè non le avete 
voi presentate? Dove le avete lasciate? | 
chiamo la parte avversaria a rispondere : 
questa accusa. 
oratore passa quindi a trattare alcun: 
altre particolarità che la parte civile gli rise 
innanzi, dileguanidone Je obbiezioni e togliendo 
ogni apparenza di raggiri, dì maneggi o 
qualsiasi inganno alla condotta seguita dl 
Volpicelli rispetto al duca di Rignano. 

chè il P. M. non dimostra che il Vol 
ficelli ha potuto avere le firme del duca di 
lignano în modo deloso, facendo nascere in: 
tui la fallace speranza di qualche fortuna 
improvvisa, non può persistere nell' arcnsa 
Ora tale speranza il Volpicelli Ja fece boie- 
nare al Rignano quando già questi si (rosava 
nel fondo del suo abisso. 
concludo: ll Volpicetti ebbe un torto, » 
fu di vivere in compegnià di persone che ron 
Sppartenevano alle sua classe e d'essersi di 
pertito dal fianco di sso padre, che onora 
la patria colla sua scienza. Dei resto, tutt 
fummo giovani; tutti abbiamo avuto quelche 
momento di errori. Chi sente di non avere 
rimorso, scagli éss0 la prima pietra. 

P. M. rende ragione del sistema adoperato 
da lui nel sostenere l'accusa, e dice che non 


inno rato il 
e de quali l'uno © 
ima Mai dov'è il 
raggiro nel Volpicefli? Chi ce lo vede? 
Nelle carpbiul 


N vele altro a fare. Fuvri 
libera contrattazione così da parte del Ri- 
guano cone da parte del Volpicelli, Ml hi. 
guano ha dato dell firme in biancò, gli 
vero. Ma voi ne sapete il perché; vo né fu 
Uata concordemente una spiegazione ragiorie- 
vole. Esse nou tolgono che ij riuca as 
sentilo alla souuna che vi (fi poscia scritta. 

Si può credere che il duca di Riguano 
ignorasse la grandezza del debito 
sobbarcato? Nel coutrad 
il Volpicelli, i 
poter 


veniva impi 


dono il prinso periodo dal G4 ni 68 desti o i. 
pet uiopl lE i af 


| mollo mai 


c'è luce che possa illuminare i faitî dimostra- 


gli f cero,  diferide 
feid distrazione 


'BCqusa, rimettendo 


la cura di stati- 
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CRONACA DI ROMA 


II Consiglio comunale riunitosi il giorao 3, 
suprovò | cessione di un pezzo d'area mu- 
mncipale al sig. Jannelti , attaccata alla sua 
sust, posta sulla naova via delle Tre Pi 

Wiscusse quindi ed approvò la proposta della 
riguardante la devizzione e la rico- 
sttuziea* di una parte dell'acquedotto dell'ac- 
ua Vergine. Lo studio « 


vista da anni ed ani 
(uesl'importante progetto era stato a 
sile ture d'una Commissione tecnica per es- 
1° esaminata e, salvo qualche modificazione, 
Nr incontrata la generale soddisfazione. 


Sua Santità ba ricevato questa mattina, alla 
wesza pom., S. A. 1. il granduca Viadimiro 
«li Russia. Egli era accompagnato dall'incari- 
cata degli affari di Russia presso la Santa 
Sede e da due ufficiali, che vennero in se- 
suito ammessi alla presenza del S. Padre. 

S.A. I é passato quindi a complimentare 
sl vardinale Autonelli, 


Il sig. Luigi Polidori, avendo mandeto que- 
sti mattina dal direttore dell'Omervatore Ro- 
mann due suoi amici, i signori Fornari e So- 
Hustri, per domandare spiegazioni sul con- 
tanto di un articolo riguardante il sullo- 
stato Polidori 6 suoj compagni, il mar- 

di Baviera ha scritto sul suo giornale 
li biarazione : 
fichiarare che la parola es- 
itaci nel resoconto dei disordini 
sonuti în piazza del Gesù la domenica scorsa 
NOn appropriata ni disgustosi fatti sc- 
«uluti in quel giorno, così mon può colpire 
xè il sig, Luigi Polidori che ci viene a 
tata por gentiluomo perfetto, ne atcuno deghi 
imlividui ivi nominati. » 


I it. di Sindaco annunzia che il 20 del 
rente mese si apre la seconda Scuola d'ar- 
i nel palazzo del Monte di Pietà, e che le 
ioni imominceranno col giorno 15. La 
della tcalità non poteva essere mi- 
wre, e bisogna darne lode all'assessore conte 
varpegna , che se n°è occupato con grandis- 
ava premura. 

“o ramo dell pubblica istruzione munici- 
vale i lavora assai, ed il conte. Pianei 
lie non dimentica nulla, nemmeno i fabbri- 

stori di biglietti falsi, se ne interessa parli- 

farmente. 3 

Ni attende non solo ad accrescere numeri 
«nente le scuole, ma a migliorarte. 

T no dei concetti che il capo dell'ufficio 
d'istruzione, prof. Pignetti , intende di far 
prevalere, è questo: che le classi inferiori, 
ielie quali si gettano le basi dell'istruzione e 
«Ila educazione della gioventù, siano le più 
fogne i 
‘nti insegnanti. 

Fgli ha fatto in questo senso uma circo 
Mie, che finisce con queste parole : « Dosi- 
loro che tutti gl'insegnanti delle prime classi 
sugano per fermo come in quest ufficio 
«ia gran conto delle loro nobili fatiche : 
ome qui si pensi che ad inseg 
«lussi occorrano egregie doti di cuore e di 
uWate, e uon solo una quasi materna pa- 
ed amorevolezza , e mille avvedimenti 
non più necessari nelle classi supe: 
tori, ma ancora una soda cultura; perchè 

fa pruma istruzione non può esser molta, 
Irbb' essere però correftissima , affinchè non 

abbia a lavorar poi a disfare il mal fatto, 
s\itie. pur troppo non raramente succede: 


lavaidosi le fondamenta di vuo muova casa 
#1 lato sud della via Strozzi, sono stati rin- 
nuti due trapezofori o sostegni di mensa, 
tubidu» ornati di sfingi alate in forma di 
«validi di elegantissima scoltora, Fra queste 
*sttatidi si leggono incise due epigrafi latine 
i1#socliè identiche, dalle quali conosciamo 
il monumento era stato efferto in dono 
ila m ano dell'Asia dai po- 
sli della provincia alla cui anuunistrazione 
sveva dato opera. 
Puesto singolare monumento spetta certa- 
inte alla prima metà del pruno secolo del- 
volgare. 


di - 
\muunciamo con vera didpiitere fa morte 


Il nora Afutis Csstellagi, “guioglin gle! 
zuor Augosto*Cistellani, ighuighere ma, 
tato. L'eccellenti doli ‘d'uno che. posse- 
va è le sue virfh ta rendevano carisaima a 


lutti coloro che avvicinavano. 

la «ba salua verrà irasporlata dall casa 
illa chiesa di S. Vincenza Anzstasio domani 
fomenica, 6, alle £ pom. 

Lunedì, si celebrerà nefa chiesa suddetta 
* cerimonia (udbre alle 14) 12 ant. 

= > 
Quest'oggi, N Ile ore damore Tocai dele 
prepared. 


* sredle siano due v Ue. Al indrserità che 
scriviamo sì sia scavando la terra per esiracli, 


Dalta statistica testà. pubblicata del fettori 
6 delle opere date iu lettura nelle Biblioteche 
governative del regno d'lalia nel corso del- 
l'anno 1872, compilata. per cure del mini. 
stero della pubblica istruzione, apparisee va. 

ole il progresso che il movi- 
fico ha raggiunto nella Biblio 
tecî Alessandrina nel 1872 a confronto del 
ATE. Infatti, mentre nel 1874 il mumero dei 
leltori fu di 13,990, nel 1872 sal: a 29,820; 
le opere date in lettura che nel 1874 furono 
19,520, nel 4472 ascesero a 33,408, 

Ond' è che delle 29 grandi Biblioteche go- 
vernative del regno, risulta essere l'Alessan- 
drina la 10% in ordine al numero c'i lettori 
e la t1° in ordine a quello delle opere dato 
in lettora |, mentre nel 4874 era per queste 
la 17° e per quelli la 1R*. 

Sappiamo allrvsi che a soddisfare il sem- 
pre crescente numero dei lettori ed a collo» 
care le molte opere che si vanno a quistando, 
il signor ministro dell’ istruzione” pubblica 
stanziò sul bilancio del corrente anno una 
cospicua somma per aprire e fornire delle 
necessarie supellettili una nuova sala conti 
gue a quella principale della Biblioteca, sf. 
finchè siano ivi convenientemente collocati 
con ordine razionale tultii libri di che l'Al 
sandrina si è arricchita dopo mutate le sorti 
di Homa. Ad accrescere i qu.li non poco ha 
giovato una recente circolare di quel biblio- 
fcario a1 tipografi di Roma e suo circon 
rio, nella quale, richiftnando in vigore 1 
ticolo 8° della legge fondamentale sulla sta 
del 26 marzo 4868, rammenta loro l'obbligo 
in che sono di formre alla Rit leca univer- 
in un esemplare di tutto ciò che viene 
in luce negli stabilimenti du essi diretti. 


II sindaco di Roma con sun avviso dispone 
che a datare dal le corrente incomin- 
cierà nella caserma delle guardie di città l'i- 
Spezione generale delle vetture pubbliche nu- 
merate ed autorizzale a fare il loro wrvizio. 

La suddetta ispezione, fatta da un pe 
municipale, avrà luogo, per ordine di nume- 
razione delle velture, dal giorno 7 aprile al 
9 maggio prossimo. 

Tuite le vellure che muncassero di una 
delle qualità volute dal regolamento, sarzuno 
messe fuori «l'esercizio. 

1 proprietari delle vetture, nel. sottoporlo 
alla visita, dovranno mostrare uflicio d'in 
spezione la loro patente d'esercizio, e {rov- 
vedersene entro il termine di 10 giorni ove 
ne fossero mancanti 


Domani sera, domenica , al teatro Valle, Ja 
Compagnia Moro-Lin dara la quarta replica 
dell'applaudita commadia di P. Ferrari : Gol- 
doni e le sue scdese comedie nove. 

E mercoledi |, per. beneficiata dell' attore 
Covi, una produzione scritta dall'attore stesso 
0 nella quale i pietosi casi di Francesca da 
Rimini sono trasportati in una fomiglia di 
popolani. La commedia s'intitola : Siora Checa 
da Chi 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 4 aprile 1873 
(Osservatorio del Collegio Romanc) 

M_ Garometro è ridotto a 0° e al mare. L'al 

Gira delli stazione è di 39, 63: 
Barometro a mozsodì = 760.5 
Termometre centigrado 


Massimo = 20,9 — Mi 
Umidità media del giorno 
Relativa = 13 — Assolata = 5,50 


Veato dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Bello, 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 
Sequestro. — Vennero sequestrati a 
Genova i numeri 89 è 90 dell'Unità italia 
Notizie musie — Il Piccolo Gior- 
nele di Napoli ansuagia che il maestro Verdi, 
durante il suo soggiérno fa Napoli, ha scritto 
e fatto eseguire nella propria casa, in pre- 
senza di alcuni amici, un quartetto strumen- 
tale. 5 va 


Uragame. — I gioroali inglesi hanno 
per dispaccio da Nuova-Fork 31 : Alle sponde 
del Mississipi un. ternibile uragono licò 


alberi, disiruxse case ed uccise circa 90 per- 
sone. 

Arresti e uequentel. — La Nazione 
di Firenze del 5, dopo aver annunziato l'ar- 
sesto di una comitiva dimdairi che tubavano 
specialmente mella ehiese, dosi prosegi 


a pure la mostra (oe- 
he più 


Macchia di Nagoli è 
pè nella sovialictà n 
0 internazionale di 


> the si-propone che all'o: 
Pt n le si Girannia del cagi- 


* Sequestfaîa pure la* polizia, dn pirto dello 
memo aniore, un almanatso sociulimta, cioè, per 
l'anno 1879, ove fra verse. scellerale 
massime si (rovana To seguieoli: Non wi fa.{'or- 
dito che sul disordme © l'anarchia. — È paltolio 


è la sciampagne dol proletario; è vita © forza 
futura, conforto e speranza del popolo, quando 
dovrà farsi ragione, 6 gti ricorderà lo gl 
peiroliere fucilate a Parigi! 

E poichè questi pigmei della rivalusione ni in- 
contrano sempre con del partito retrivo, 
saputosi che oltre questi stampati i leneva pronto 
Per la diffusione in Firenze, in due differenti lo. 
romanzo in 3 votumi del padre Balle. 
Fini, il quale è ora sotto processo a Milano, fu- 
tono dalla pelizia saquestrao 108 copie di quel. 
l'opera, nella quale le offere al Re noo sono 
Minori di quelle néi due primi scritti che ven. 
nero, come sopra annunziammo, sequestrati dalla 
polizia, 

Errori telegrafici. — | 
Milano narrano 


ali di 
il dispaccio della Camera 
3 a Milano annunziava 
ch'era stato approvato l'ordine del giorno Ma- 
razio Lovito. Infatti la Perseverinza del 4 cosi 
lo pubblica. Più tardi però l'errore venne 
rettificato. Ad ogni molo lo si poteva correg- 
gere onche 4 Milano da tulti coloro che ave- 
vano seguita attentamente la discussione, poi- 
chè il primo dispaccio, dopo aver parlato 
dell' approvazione dell'ordine del giorno Ma- 

rio, aggiungeva ch'era pure atat approvato 
‘ordine del giorno Puccioni, che, com'è note, 
era în perfetta contracilizione con 1° 
del giorno Marazio. 11 secondo esaludeva ne- 
cessarinmente il primo 

Cenni meerolegiet. — L'/ialia Mili- 
tare del 3 annunzia che è morto a Chambéry 
il maggiore generale dell’ esercito italiano 
È CI label, che aveva preso parte 
con onore in tutta la guerra dell'indipende; 
italiano. Avvenuta l' annessione «ella Savvi 
alla Francia, egli aveva optato per la citta 
nanza' italiana. A Chambéry, per ordine de 
ministro della guerra francese, gli furono 
resi gli onori attribuiti a1 generuli di brigata 
francesi del quadro di riserva. 


— Scrivono da Mantova, 1°, alla Persereranza, 
cliè morta in quella città la contessa Isabela 
Conti, figlia dell'ex-duchessa di Merry e di 
Lucchesi Pulti dei principi di Campagnano, 
e. per conseguenza sorella uterina del conte 
di Chambord. Era venuta sposa a Mantova 
del marchese Massimiliano Cavriani , iunlî 
passata a seconde nozze col conte Conti 

— È morto a Rologna, nella grava età di 
83 anni, il celebre tenore Domenico Donzelli. 

Terribile catastrofe. — la un ie- 
legramma da Halifax, 2, togliamo i seguenti 
primi particolari sul naufragio dell'.Atfantic 

Vennero salvate 250 persone e 750 riua- 
sero annegate. Delle donn® © fanciulli non 
si salvò nessuno. La nave cil il carico sono 
affatto perduti, Fra le persone salvate v'è 
il capitano, il medico di hurdo, it terze e 
quarto ufficiale 

L'Allantie naufragò prosso l'isola di Mars 
mentre cercava di entrare nel porio di Îla- 
lifax per prendere carbone. 


L'editore Treves di Milano ha intrapresa la 
pubblicazione: il Dizionario universale di geo- 
grafia © storia, e il Dizionario universale di 
scienze, lettere ed arti. Siamo lieti di ricono- 
scere che questa pubblicazione continua lode- 
volinente © riesce veramente utile ad ogni 
clusse di lettori. Così la prima come la se- 
conda dispensa trovansi in Rot presso l'A- 
genzia di pubblicità diretta da A. Taboga. 


NOTIZIE ULTIME 


I! Comitato privato della Gauera di 
tati nella tornata di quest'oggi (3) la appro» 
vato primieramente sema discussione il dive 
gno di legga già aloltato .lal Senato. pe 
estendere alle provincie Venete, dî Mantova 
e di Roma e modificazioni viella legge ff 
giugno 1866, sull'ordinamento delCredito fon 
diario. 

Quindi la discussa ed approvata la propo 
sta di abolizione del Comitato par surregerri 
provvisoriamente gli ullizi; intorno @ questa 
hanno raggionato a difesa i depubiti Aiprosi, 

e Bonghi, per li 
questione pregiudiziale il depatato Cr perde) 


Ha preso poscia sd esauno FI progetto di 
leggo per approvazioni: della convenzione pel 
riscatto della concessione fattàalla compagnia 
fenerala dei canali d'irrigaiode, . Ne 

inno discorso i eleputali Pisa, Ùlo 

Fi 20, Boselli od il MMEGO doll: 
inanve. Gli articoli del progeffo sona stati 
approvati quali furono profppli, amaiéticado 
ad un tempo il seguente urlim: del gierno 
del deputato La Poria. 

< WI Comitato approvando in 
« riscatto dei Canali Capour, inv 
«di studiarne accurafumente le 
« perssenderle possibilmente migliuri nell'in- 
« teresse dello Stato. 4 

Ha pire appidveto il progetto di loggu per 
autorizzazione ul Montd di Pietà ile Kuma di 
rice ere depositi giudiziari ed ebblizatori in 
denaro fino a che serà trasportata iu Mola 
lo Cassa dei depositi e prestiti. 

Per ulliino dl depatalo Ara si è riforito 
a norne della Giunta qulla domanda di pro- 


cedere in RMtilizio dontro it depatato Gotonne- 


di Cesarò, © quinii dal Conntato sì è nie- 


gota l'autorizzazione richiesta dal procuratore 


del Re. 
ll Comitato si è sciolto alle ore 8 Si. 


Commission nvinivate dal presi. del 
Gonvtato ; 


Per la proposta di selpressione del ansi ilo: 


desse ad indebolire l'autorità sarebbe 
sventura pel regime parlamentare. 
Terminò dicendo : « Noi abbiamo teri: « 
um perte del nostro to ol conc 
dell'iltustre presidento della repubblica 
biamo ora un altro compito, quello civ 
daro la stabilità al paese, Voi potete cale. 
sulle mia ferma intenzione di far risp: 
i diritii dell'Assemblea » (Vivi apple: 
destra e dal centro). 
Belgrado, 5. — WI presidente del Consi 
generale Blasnovatz, è morto questa not 


1 deputati Crispi, Murgia, De Plasiis, Mac- 
chi, Varè, Righi e Lazzaro. 

Per la domanda a procedere in giudizio 
contro il depntato Colonne di Cesarò : 

1 deputati Nicotera, Asproni, Ara, $ineo, 
Si (elli, Annoni © Beneventano. 

Intorno al progetto di legge per l'esten- 
sione alle provincie venete, di Mantova e di 
Noma della ?eggo sull'ordinamento del credito 
fondiario; 

! deputati Pericoli, Concini, tiuerrieri, 
Lesen, Pasini, Morini, iancia di Brolo. 

Sul progetto pel riscatto. della concessione 
fatta alla compagnia dei canali d 
italiani, canale Cavour: 


BORSE DI COMMERCIO 


| deputati Ara, Boselli, Guala, l'issavini, Titoli fParigi.5 ; Vienna [er]. 
Morini, Finzi, La Porta. Tdi 
Rendita » 3 
ab » 
» italiana Bo; | 64 90 dii 
I deputati Baccelli, Sanminiatelli, he Luca a aaa | 3 
Francesco, Villa Pernice, Marchetti, Ferrac- | faneoldato inglese | 81 — "i 


ciù, Mantellini. 


Togliamo dal Zimes giunto questa sera i 
dispacci seguenti: 

€ Bajona, 
munciano che i carlisti ricevono armi da 
verse vie, principalmente per mare. Quatiro- 
oenta reclute carliste ricevettero armi il 29 
marzo, 
Si annunzia che il generale cartista Elio 
è entrato in Ispazno. 

« Due cade 


Affi nin) e 


(SS 


‘alleria lentorono recen- 


temente di uni i, ma forono cat- er iltale gi 
tarati © trasferiti a Son Sebastiano. Lealipaza 
« ln battaglione repubblicano rifiutò li Titoli Roma, è Firenae, 
gartire da lillo per marciare contra i caP-| Rendi iualana 5 © m98l 41 
isti. » mesa --| 
« Barcellona, 31. — Nuovi particolari del | Imprestito nazionali se 
tentativo fatto dal popolo per incendinre la | ppi gel pai ul 
chiesa di S. (iiacomo per vendicarsi dei re- | COM va ST 
centi eccessi, recano che le autorità ordina- mai 
rono si volontari repubblicani di circondare 60 
da , c allo scopo d'impedire nuovi at- Ria 
be la venne provvisoriamente tra- 25 IL. 
sformata în caserma. Una gran folla continua 877 50 


a stazionare per le vie. » sic] 
lalo-germanica . 
Banca austro-italiana — 


—.———. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA SI'EFANI) 


Obbli dette 
Stade ferrato romano” 
Obbligazioni dette 
Strade fer. Meridiana! 


Verstilles, A. — L' Assetbiea Nazionale | Stade fer S 
elesse Buffet, candidoto della destra. n suc | pretisgzione mal = 
presidente con 304 voti. Martel ne chbe 285; | Ù romana Jicire = 
8 voti andarono perduti Società Anglo-Rom. == 

Approvò quindi con 4UI voti contro 473 il | fas di Civlaverehia .. | — 
progetto relativo alla riorganizzazione mu Società terr. di Roma az. | — — 
cipale iti Lione. Londra, tre mesi ss: | = — 


L'Assemblea decise da ultimo che discuterà 
prima delle vacanze ta logge per l'indennità 
da darsi a Parigi cd ai dipartimenti invasi. 
Domani si terranno due sedute. 
La Commissione permanente riuscì eletta 
sccondo la lista convenuta. 
Vienna, A. — La Comera dei sig 
provò la legge finanziaria del 18° 


GIACOMO DINA, Dusriv:: 
ROMBALDO GIOVANNI, Ger 


JINNETR PADRB RFI 


Grande assortimento di pen: 
candelari, Inmpade, giardiu!:. 
vneî, sospensioni, bronzi e yi 
cetlane artistiche, eristalli n: 
tati, sacchi e mécessalres, fa. Ù 
di pelle, mobili com porceti» 
Inerestate com hronai © Inte. 

li, ventagii, cce. . 


end) Condolti.» Ro: 
4, Piazza Abitinoti + | a Th F 


delle ferrovie ha confermato tutte le asser- 
zioni fatte da lui nella Camera prussiana, e 
pose alla luce alcune cose ancora più com- 
promettenti, 

Velbrick dice di riconoscere gl’inconve- 
uienti della legislazione relativa alle imprese 
per azioni; promette di concerlursi coi go- 
veruì federali e di fare alcune proposte per 
riformaria. 

Londra, 4. — Ul Times ha un dispaccio da 
Costantinopoli in iata del 3, il quale dice: 
II sig. Di” Lesseps si Ismenta nei giornali di 
questa città che l'Inghilterra cerchi muove- 
mente dî distraggere l'avvenire del Canale di 
n 2 


Second dial da Blht tli | ioni - 
DI lese di soltanto 
Vf Linigrapenipr a NUOVE PURBLICAZIONI 
“ensoni illegali le ificazioni fatle senza 


l'autorizzazione sovrana. La nota riconosce 
alta Compagnia il diritto di far sanzionare tu- 
rifle più alle che la mettano in grado di fare 
dei profitti, ma senza gravitare sul comuner- 
cio € ta novigazione. 

L'Italia ci l'Austria hanno presentate delle 
note slentiche zi ani 


Ba l'uria nom ha ancora presa alcuna deci- | (3958 pe Mickelia (V.) Duo icaeriatti 
sione. 4 variata sull'Aida del M° Vorò, 


del R. Stabilimento Rico: 


Merlino, 4. — Monsignor Frenze, vescovo | (4927 per fauto con piano-orio. Op, 86 
sullraganco di Frauenberg, è morto. Si ilicr € 88, ciascuna... 01. 
che phi suecederà il vescovo monsignor Ham- | 43201 Falchi (S.) Parla sommesso... Addio 


per NS. 

42794 Gioccì (CL) Fant 4 

Vindiri R pre per piano forte 
è basato sopra suna REA 
leggi fondamentali ; (0088 Maire 1. orennd (pr piane: 


curdo coll'itvlirizzo ilel Landsting, ed esprime 
la speraiizì. che le due Camere coopererauno 


per terminare l'opera della legislazione. manza per MS. 9 E. . "a 
È Nere-York. 4. — Dio 918 3I. 43172. Bortoli (A.} Spera? Melodia per 
Versaillbs, M$ OT... PREZS 


Rome, Via del Corso, 3bì. 


Dirigersi all'Ufficio © 
- Giornak. l 


i spirito di partitò. Domandd 
Che III pati InioGntecolo gi score 


dino la loro fiducia; perehè-tuite cò ghe ton 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via 


(PRESSO PIAZZA COLONNA ) 


Roma, Via dell'Impresa EREDI BOTTA. 


e'penale cell anno 187 


Purrdasyilti (De pria 
r 


cussì în un solo remo 
ris del Notaristo e Ta iffa — 
1 gli Atl giud 

Ordiu nente 


ione di gi i vela i de 

ta tau © non ancora di 
i Avvocato è di Provurat 
Modificazioni sll:0 dins 
stone alla provincia di lioma 
ammobili degli Enti morali eccle Circolari rmma.: dal ML "i Grazia © Gasizo: sunto 
iquehe più important, diramato dol 1° senno 1908 cl 98 dic mbre 1871 : Testo de tutto quelle emionte ne art | dimo 167, 


Si que 


Voriorior ì avv.tut 


RELAZIONI ALLA CAMERA, DEI DEPUTATI 


SUI TRE PROGETTI DI LEGGE PRESENTATI mi MINISTRO DELLA GUERRA NELLA TORNATA 


ANNUARIO GIUDIZIARIO DEL REGNO D'ITALIA DEL 1873 


Compilato e pubblicato coll'approvazione del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 


Precednute da uno Studio orftico intorno nlla Legge 1271 rulle bri dell’Ordinamento. — Un vol. in-8* grande — Prezzo L. 5. 


Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 54 


Torin», Via delle Orfane 


cora divenata esseativa, raudamenali 
vert delle Corti d'Appello d-Ils Sezione d'accusa, della S,- 


ivili — Lavori d.Ilo Corti d'Assise — Aia 


ei» ” 


ul personale giudiziario dopo la stompa dell'Anmuario è 


Prezzo L. 5 


CORTE E FAMBRI 


DEL 15 GENNAIO 1872 


UON LA POPOLAZIONE DEL NUOVO CENSIMENTO. LA CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA ELETTORA! 


Prezzo L. 3 ATO DA 


' UON INDICAZIONE DEI COMUNI NEL QUALI TROVANSI CEFIZI POSTALI E RAFICI, STAZIONI FERROVIARIE E SCALI MARITTIMI 

+ Prezzo L. £. DI Prezzo L. 8. 

hi Opera stata compili lata ce pubblicata +& coll’ approvazione del Ministero | dell'Interno 

t—- » 

i- MANUALE PEGLI ESATTORI, RICEVITORI, MESSI COMUNALI 

i per l'applicazione delle nuove Disposizioni, per la Riscossione delle nina Mente | è della Tassa sulla Macinazione dei Cereali 
| 

Ù 


MACCHINE Ti conii DI Tn 


LA MIGLIORE E NLOVISSIMA 


MACCHINA DA CUCIRE A NAVETTA A DOPPIO PUNTO 
È E RABORATORII 


‘a Tome pe eziunato) lavora esuala 


tà c senza rumure tanto nelle stufe 
ame.icani, cusicche essa sorpassa im durati 
ivi abbismo dato la nostra rappre 


vume nelle 
parità 
ca suole per 


q iusi allca 
talia 


ni smaadio pe e a febtrivaggone di ih 
erba Melbtann Store 88° cine 


CONPACNA COMMERCIALE ITALIANA pa CRE, 


SEZIONE PERUVIANA ndone ‘eo vatine rende bianca e morbida ia carnagione 


QUANO DEL PERDI: 


Pavia, all'Agenzia com. 
tonteo” imporio 
lenta del'Agozia iu Italia er 

pa AA dem al pirepta cnrinli del'Ageazia fa alla pur 
iciando dal to Prà 1373 il preezo di comnime 


“50. di 4e00 ilog 
>» 00 


di 


ito general 


ta fiveda, via S, divo, Idi, 
spedisce 
di 


1 Per partite, silente 


Lrotti — Livorno, A. Clelueri 
sola — Roma, presso l'Agenzia 


— Catama, Loonardi Di 
bove, vicolo del Pero, 58. 


0 lordo por quautita di SM Tu 


> ne " fu, 
Citto par ocntenii e essa sconto, purta ia merco in Fampier Iena regtani 
esrico del compratore della vensogna. 

% avvertono i comprat Perù 


rdarena, @ chan derono fidarsi del 
cca 8 prezzi iaferiori a 
rrendo altri achi 


je Veniavero latte di detta 


Commerciale Ita- 
laco, N, 18. 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA; 
ISUCCURSALE ITALIANA. — Fureose, via da: Ducni, nem. ® 
Situazione della è Compgai al 30 Giugno 4872 


Fondi realicrati 
Fonde di riserva. 


to guests prodoto in 1 
ca — lor distmamerlo 


ni, 
portante la sua ituma Iutorno al colla 
d'ueni Airone, H sno nome inciso. nel 
vetro, è lo seimppo sesso è di un del 
color rosa. — Axenti Jialta, A 
MANZONI e C., tin Da 
Vepdita in Rima sia 
| macista, va Savell. 1 


Il 


diana Miquidate 
cui 80 *lo aglì asstcu 


108 di vitale Prezzo 

prin e L. 8 senza, ambi toa flras. 

All'ingresso pi sesso sil 
Rernardii, Gem, ee "E 
Roma; Sinimberghi, farm. Inglese ! 
ideri a Torangugna, Marchetti 
Salvagianni 

esso autore © dai 


Scrivaro al sig. A. 
TORINO. 


AVVISO 
PER VENDITA VOLONTARIA 


ASSICURAZIONI 
drammi D, toe pariecipazione all'80 010 degli utili, osa asslenraziope di ui 
i le pagabile all'assicurato stess quasto repgiunga un 
esso muure prisma. 
Mpi 25 ni 50 anni, premio annuo 3 #8 
Do) 3.48 | Per ogni lire te 
319 | dicapiae 


ln Piacenza nella Cast Strada Gax- 
e: num. 46, dal giorno 29 aprile 
p. v. in avanti avrà luogo la vendita 
degli oggetti componenti la Gialle- 
ria Poggi è così: 


prima 
Raucedine, ece. Prezzo 

en istruzione, firmata dall' 

per agire como di diritto 


di contraffazione 
G.-MARCHI Esccchicmio vie | 1° Una Colzion di distinti Que 
5 Campo Marzio, n° desde ola lia Fi 
48, rende row d'avere aperto na ele-! minga ed 
gante gabinetto soparaio per colorire | 
ivantanenmeae harba n capelli. | si- | 


na porsame di 30 anni molini 0° ppenzenta peo di Lim 
ra na capitale di lire 18,000, passbiti a ini medesimo se 
i #0 nani, od'immediniamente a'ubsi eredi od” eventà dino miseri 


utili ba ivoge ogni triennie. Gli utili possono ricevere in! 

cop to ‘aumento del pupiale malciszie, dica | 
ubbuale. Glu eu pia dipaftti tamno raggioniota cosina 
milioni e descentocioquintamila lire. 


ara Te e fermani razioni alla Direzione delia Succursale, in Firenze, Vi 


Orlandini, od alle rappresentanze lucali di 


9° Una prete di Oggetti d'anti- 


9. Une Raccolta 
| montate, 0 di disegni 


della aus opera non hanno che a dirl- 
guevi al eno Begozin. 


perte 
didnt gatori. 


DIZIONARIO DEI COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


linteriv esodo i più reati culi @ ritrovati patire ! 
Rome, cia dellu Vite, v. dd, p. 1%, preso il € Ì 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL DOTTOR. HOPE 


dire Pia pil] Pio IX, dalla pianta del Santo Sepolero e da 33 incisioni intercat* 
nel testo. 


ae crtei t Roma presso l'Agvazia Taboga, via Cacciabove, vir-l 


[GLI AYYISI ED INSERZIONI 


gu-ri e signore che volessero servirsi | “Aità in bronzo, rie porcellana ec. | vicolo del Pozzo, N. Bi (preme 


ILE POLITICA E GIUDIZIARIA 


Prezzo L. 83 


RIBOLL A D. 
Medicu-Chirurgo-Dentista della B. Cars 


P. 


Farmacia Inglese di KERNOT 


FARMACISTA DI S. M. 1L RE D'ITALIA 


garantito dalla firma di KERNOT 
Lire 5 10 la scatole. — Unico deposito in Napoli, presso la Farmacia Inc 
KERNOT, «trada S. Curto, n. 1A. — ln provincia contro vaglia postale di L. % © 


AMMIN'STRAZIONE! 


PARIGI 
Boalevard Montmartre, 29. 


dello vie digestive. ingorehi 
iscerali, calcoli biliari, ecc. 


ie digestive, pesamlezza di stomaco, digestivi 
inappetenza. gastralgia, dispepsia. 


Gbiostina. — Afezioni all ren, dlla vescica, rene, caltoli oimari,gutta 
dele. l'albu 


| 
i 
renella. calcoli urinarii # 


reni, della vescica, 


varia. 
11 nome della Sorgente sulla capsula 
suddette si trovano alla Suceursale în Genotv. 


Esigere 
Le Sorgenti di Vichy 
[lutte le farmacie d'Itafia. 


sit 


1 SETTIMANA SANTA 


A ROMA ED A GERUSALEMME 


Lettere di 


CELLER © di X. 


Un volume 


lella Biblioteca di Viaggi illustrato dal ritratto di ». > 


Prezzo L 38 — Franco di porto nel Regno L. 2 430. 


bblicità di 


i dA TAMA, iVia Cacciabove. 


Tipogratia. MlPOPIIONP dirotto dn £, Carbui 


